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Senza più snodare ricordi, 
mi rannicchio dove il cuore si riposa, 
ignorando il tempo. 
Schivo i rimbalzi dell’assenza 
che ingannano il vuoto. 
Respingo il gorgoglio dell’immaginazione, 
il polveroso brusio dove spesso inciampo 
e tutto quel frastuono di pesi e leggerezze 
che tendono un agguato alla memoria. 
Sono forma liquida ad aspettare che piova, 
in ostaggio all’abbandono. 


